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PROTOCOLLO D’INTESA   

“Mille occhi sulle città” 
- Convenzione attuativa – 

 

Prefettura di Savona – Ufficio territoriale del Governo 

Comune di Savona 

Comune di Alassio 

Comune di Albenga 

Comune di Albisola Superiore 

Comune di Cairo Montenotte 

Comune di Finale Ligure 

Comune di Loano 

Comune di Varazze 

e gli Istituti di Vigilanza privata autorizzati dalla Prefettura di Savona  
                 operanti nella provincia di Savona sotto indicati  

Vigili dell’Ordine S.r.l.  

 

La Vigile S.r.l. 

La Pantera S.r.l. 

S.T.S. S.r.l. 

Coopservice S.Coop.p.A. 



 

2 
 

PREMESSO che, con protocollo denominato “Mille occhi sulle  città”, 

sottoscritto l ’11 febbraio 2010, il Ministro dell ’Interno,  l ’A.N.C.I. e le 

Associazioni rappresentative degli Istituti di vigilanza privata hanno 

i n t eso  persegu i r e ,  come  ob i e t t i vo ,  l o  s v i luppo  d i  un  s i s t ema  d i  

s icurezza vol to  ad integrare le  iniz iat ive pubbliche e private nel la 

cornice della sussidiarietà e della complementarietà; 

CONSIDERATO  che la sicurezza dei cittadini è un bene comune alla 

cui  salvaguardia concorre l ’azione s inerg ica del le  ist i tuzioni  e  dei  

privati; 

RITENUTO necessario realizzare la massima collaborazione tra le 

Autorità di Pubblica Sicurezza,  le Forze di Polizia, la Polizia Locale e 

gli Istituti di Vigilanza privata, cui è demandato, ai sensi dell ’art.  

256- b i s  de l  r eg i o  decre to  6  magg io  1940 ,  nr .  635  (Rego lamento  

per  l ’esecuzione del  Testo Unico del le leggi  di  pubblica sicurezza) ,  

lo  svolgimento dei servizi di sicurezza complementari nei limiti fissati 

dal regio decreto 18 giugno 1931, nr. 773;  

C O N S I D E R A T O  ch e ,  a i  s ens i  de l l ’ a r t .  1  p .1 . 2  de l  s o p rac i t a t o  

Protocollo d’intesa “Mille occhi sulle città”, è demandato al Prefetto il 

compi to  d i  ind iv iduare  g l i  Is t i tut i  d i  v i g i l anza  pr i vata  anche  non 

aderenti  ad Associazioni  imprenditorial i  di  categoria che,  su base 

volontaria, possono essere coinvolt i  nel  progetto, in relazione al le 

do taz i on i  o rgan iche  impiegate ,  a l  numero  d i  guard i e  par t i co lar i  

giurate dipendenti ed ai servizi svolti sul territorio;  

RITENUTO OPPORTUNO avvalersi, attraverso la stipula di apposita 

convenzione, del la cooperazione degl i  enti  privati  che operano nel 

campo della sicurezza cosiddetta “complementare”, sentito il Comitato 

Provinciale per l ’Ordine e la Sicurezza Pubblica;  

CONSIDERATO che, in l inea con i  criter i  suindicati  e tenuto conto 

delle specifiche peculiari esigenze del territorio, sono stati 

individuati, a seguito di segnalazione della Questura, e selezionati, al 

momento, i seguenti Istituti di Vigilanza privata, autorizzati da questa 

Prefettura : Vigi l i  del l ’Ordine S.r. l . ,  La Vigi le S.r . l . ,  La Pantera, 

S.T.S S.r. l  che,
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i n  o ccas ione  de l l a  r iun i one  t enu tas i  pre sso  ques to  Pa l az zo  de l  

Governo  i l  6  lugl io  2012,  hanno mani fes tato  la  vo lontà d i  ader i re  

all ’iniziativa in parola;  

RILEVATO che nell ’ambito della seduta del Comitato provinciale per 

l ’Ordine e la Sicurezza Pubblica dell ’11 luglio c.a, in relazione al le 

valutate specifiche e peculiari esigenze del territorio, è stato definito 

l ’ambito operativo territoriale del Protocollo, evidenziando la necessità 

d i  dove re  co invo l g e r e  ne l l a  f as e  a t tua t i va  i n i z i a l e  i l  c omune  d i  

Savona,  nonché i  comuni  del la  provincia  con maggiore  densi tà  di  

popolazione e  precisamente Albenga,  Varazze ,  Cairo  Montenotte ,  

Loano, Finale Ligure, Alassio e Albisola Superiore, che hanno aderito 

al l ’ in iz iat iva,  ferma restando la possibi l i tà di  estendere l ’ in iz iat iva 

anche agl i  a l tr i  comuni  del la provincia e  ad altr i  Ist i tuti  di  

v igi lanza che ne facciano r ichiesta e che siano in possesso del la 

necessaria capacità tecnico-organizzativa; 

TENUTO CONTO  che: 

-  l e  guardie  par t ico lar i  g iurate ,  nel lo  svo lg imento  di  serv i z i  d i  

“ s i c u r e z z a  c o m p l e m e n t a r e ” ,  a f f i d a t i  d a l l a  c o m m i t t e n z a  

del l ’ Is t i tuto  di  v igi lanza da cui  dipendono, possono svolgere, 

altresì, compiti di osservazione per l ’acquisizione di elementi di 

informazione di particolare utilità per le Forze di Polizia e per le 

Polizie locali, nei limiti di quanto stabilito dall ’art.54 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, nr. 196, nonché delle determinazioni 

adot tate  dal  “ tavo lo  tecnico” ,  i s t i tui to  presso  i l  D ipar t imento 

d e l l a  P u b b l i c a  S i c u r e z z a ,  v o l t o  a  p r o m u o v e r e  l a  

standardizzazione delle procedure e dell’impiego delle tecnologie  

funzional i  per  la  comunicaz ione  del l e  in formazion i ,  d i  cui  al  

Discipl inare al legato al  Protocol lo  d ’ intesa “Mi l le  Occhi  sul la 

c i t tà” ,  so ttoscr i t to  in  data 11 febbraio  2010,  che  s i  r ichiama 

integralmente (all.1); 

-  l a  sudde t ta  a t t i v i tà  d i  osservaz i one  e  l a  t r asmiss ione  de l l e  

informazioni non comporta l ’esercizio di  pubbliche funzioni, né 

p u ò  c o m p o r t a r e  c o s t i  e d  o n e r i  u l t e r i o r i  r i s p e t t o  a  q u e l l i  

corrisposti dalla committenza all ’ Istituto di vigilanza privata per  
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i  serv i z i  esple tat i ,  cost i tuendo coro l lar io  de l la  p iù  genera le  

attività di vigilanza;  

-  i l  contr ibuto  forn i to  dal l ’ a t t i v i tà  d i  osservaz ione  può  essere 

oppor tunamente  va lor i z za to  in  un contesto  in format ivo  che  

riguardi ogni notizia e segnalazione alle Forze di Polizia ed alle 

Polizie locali utile per l’ordine e la sicurezza pubblica, comprese 

quelle relative a fattori ambientali che incidono sulla sicurezza 

urbana; 

V ISTO  il Regio Decreto 18 giugno 2931, nr. 773 – Testo Unico delle 

leggi di pubblica sicurezza; 

V ISTO  il Decreto legislativo 20 giugno 2003, nr. 196; 

V ISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 2008, nr. 

153; 

V I S T O  i l  Decreto  legge  23 maggio  2008,  nr .  92,  recante  “misure   

urgenti  in materia di  sicurezza pubblica” –  convertito dal la legge 24  

luglio 2008 nr.125; ; 

V I S T A  la legge 15 lugl io 2009, nr .  94 ed i  relativi  regolamenti  di  

attuazione; 

I l  P re fe t to  d i  Savona,  i  S indac i  de i  comuni  d i  Savona,  A lbenga ,  

Varazze, Cairo Montenotte, Loano, Finale Ligure, Alassio e Albisola 

Superiore, i  rappresentanti degli istituti di vigilanza: Vigili 

dell ’Ordine sr l ,  la  Vig i le  s . r . l . ,  l a  Pantera,  S .T .S  s .r . l  

APPROVANO 

il Protocollo d’intesa denominato Progetto “M i l l e  o c c h i  s u l l e  c i t t à ”  

sottoscritto l ’11 febbraio 2010 tra i l  Ministero dell ’ Interno, Anci ed 

Associazioni rappresentative degli Istituti di vigilanza e  
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:  

 

ART. 1 

Gli  Isti tuti  di  vigilanza Vigil i  dell ’Ordine srl , la Vigile srl ,  la Pantera, 

S . T . S .  s r l ,  n e l l e  p e r s o n e  d e i  r i s p e t t i v i  r a p p r e s e n t a n t i  l e g a l i ,  

disporranno aff inchè le guardie particolari  giurate, nello svolgiment o 

dei servizi  di  “sicurezza complementare” aff idati  dal la committenza 

a l l ’ I s t i t u t o  d i  v i g i l an za  d a  c u i  d i p e n d o n o ,  s v o l g a n o  c o m p i t i  d i  

osservazione  e  raccolgano  e lementi  d i  in formazione  d i  par t ico lare 

utilità per le Forze di Polizia e le Polizie locali dei Comuni di Savona, 

Albenga, Varazze, Cairo Montenotte, Loano, Finale Ligure, Alassio, 

Albisola Superiore, per la prevenzione e la repressione dei reati, nei 

l im i t i  d i  quan to  s t ab i l i t o  da l l ’ a r t .  54  de l  dec r e t o  Leg i s l a t i v o  n r .  

196/2003 e del disciplinare sulla standardizzazione delle procedure e 

dell ’impiego delle tecnologie per la comunicazione delle informazioni, 

elaborato dal  tavolo Tecnico costituito presso la Direzione Centrale  

della Polizia Criminale del Dipartimento della pubblica Sicurezza del 

Ministero del l ’ Interno che si  r ichiama integralmente (al legato 1) ,  

con la sola esclusione del punto 4 del paragrafo B.  

 

ART.2 

I l  servizio si  basa sul la col laborazione informativa tra gl i  Ist i tuti  di  

v i g i l anza  f i rmatar i  de l l a  c onvenz ione ,  l a  Ques tu ra ,  i l  Comando  

Prov inc ia le  de i  Carabin ier i  ed  i  Comandi  de l l e  Po l i z i e  Local i  de i  

comuni di Savona, Albenga, Varazze, Cairo Montenotte, Loano, Finale 

Ligure, Alassio, Albisola Superiore per i l  monitoraggio delle situazioni 

di interesse per la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana, secondo 

criter i  operativi  volt i  a potenziare i l  control lo del  terr itorio, nonché 

l ’efficacia dell ’attività di vigilanza. 

L’att ivi tà di  osservazione e  la trasmissione del le  informazioni  non 

comporta l ’esercizio di pubbliche funzioni, né può comportare costi od 

o n e r i  u l t e r i o r i  r i s p e t t o  a  q u e l l i  c o r r i s p o s t i  d a l l a  c o m m i t t e n z a  

al l ’ Is t i tuto  di  Vig i lanza pr ivata  per  i  serv iz i  espletat i ,  cost i tuendo 

corollario della più generale attività di vigilanza.  
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La col laboraz ione informat iva avv iene tra le centra l i  operat ive degl i  I s t i tu t i  

d i  v ig i lanza con le  modal i tà  tecn iche ind ica te  ne l l ’ a l legato  tecnico al 

Protocollo d’intesa “ Mille occhi sulle città” (allegato 2), che costituisce parte 

integrante della presente Convenzione.  

P a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  d o v r à  e s s e r e  r i s e r v a t a  a  q u a l s i a s i  a l t r a  

situazione, anche non specif icatamente prevista, che possa essere di 

interesse per le Forze di Polizia Statali o locali.  

ART.3 

I l  Questore,  tenuto conto del le  intese raggiunte in  sede d i Comitato 

P r o v i n c i a l e  p e r  l ’ O r d i n e  e  l a  S i c u r e z z a  P u b b l i c a ,  n o n c h é  d e l l e  

c on t i ngenz e  loca l i ,  p r ov veder à  ad  ind ica r e  le  moda l i t à  oper a t i ve  

de l l ’ a t t i v i t à  d i  oss e r v az ione ,  c u i  g l i  I s t i t u t i  d i  v i g i l anz a  f i r m a t a r i  

dovranno uniformarsi.  

ART.4 

Gl i  I s t i tu t i  d i  v ig i lanza che  sot toscr ivono la presente  Convenz ione 

provvedono ad ass icurare la tempest iva t rasmiss ione d i dat i  e not iz ie d i  

i n t e r e s s e ,  a n c h e  s u l l a  b a s e  d i  e v e n t u a l i  s e g n a l a z i o n i  l o r o  

p e r v e n u t e ,  u t i l i z z a n d o  s i s t e m i  i d o n e i  a d  a s s i c u r a r e  l a  r a p i d a  e  

documentata comunicazione. 

A  t a l  f i ne  ado t te ranno ,  d i  mass im a,  m isu r e  o rgan iz za t i ve  a t t e  ad 

i nd i v i d ua r e  u n  un i c o  pun t o  d i  c on t a t t o  pe r  l a  t r as m is s i one  de l l e  

comunicazioni alle Forze di Polizia ed alla Polizie Locali dei comuni di Savona, 

Albenga, Varazze, Cairo Montenotte,  Loano,  Finale L igure,  Alassio e 

Albisola Superiore.  

T a l i  i n f o r m a z i o n i  v e r r a n n o  i n o l t r a t e  a l l a  S a l a  O p e r a t i v a  d e l l a  

Questura ( 11 3)  e alla Centrale Operativa del Comando Provinciale dei 

Carabinier i (1 1 2 ),  nonché al la Sala Operativa dei Comandi di Pol iz ia locale 

de i  comuni  d i  Savona,  Albenga,  Varazze,  Ca iro Montenot te,  Loano, Finale 

Ligure, Alassio, Albisola Superiore, quest’ult ima per le segnalazioni di 

situazioni r iguardanti la sicurezza urbana, secondo le t ipologie previste dal  

decreto del Ministro del l ’ Interno 5 agosto 2008.  
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Per i l  Comune capoluogo gli  interventi  saranno effettuati  secondo il  

vigente piano coordinato di controllo del territorio.  

ART.5 

 

L’attività formativa sul territorio provinciale del personale degli 

Istituti di  vigilanza privata verrà espletata, senza oneri  per i l  

bi lancio dello Stato ,  da  qua l i f i cato  persona l e  de l l a  Questura  e/o  

de l  Comando  Prov inc ia le  de l l ’Arma de i  Carabinier i ,  ovvero ,  da 

personale  de l la  P o l i z i a  l o c a l e  d e l  c o m u n i  d i  S av o n a ,  A l b e n g a ,  

Va r a z z e ,  C a i r o  Montenotte, Loano, Finale Ligure, Alassio, Albisola 

Superiore secondo le eventuali intese intercorse, per gli  aspetti 

attinenti alla sicurezza urbana, allo scopo di qualificare le singole 

guardie giurate affinchè le s t esse  possano  in terag i r e  in  modo 

puntua l e  e  compiu to  con una struttura istituzionale, nonché 

svolgere in modo adeguato l ’attività di osservazione di tipo preventivo. 

In sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, il 

Prefetto ed i  Sindaci  possono valutare l ’opportuni tà di  far 

partecipare le guardie particolari giurate a programmate attività 

formative svolte nell ’ambito dell ’aggiornamento professionale del 

personale delle Forze di  Pol izia e del la Pol izia locale  normalmente 

impiegato nel  control lo del territorio ed in attività di prevenzione. 

ART.6 

La presente convezione non comporta alcun onere per il bilancio dello 

Stato, nonché per il bilancio del comuni di Savona, Albenga, Varazze, 

Cairo Montenotte, Loano, Finale Ligure, Alassio, Albisola Superiore. 

Gli  oneri  eventualmente connessi  al l ’adeguamento del le  strutture,  

l ’approvvigionamento dei supporti tecnologi necessari alla formazione 

saranno a completo carico degli Istituti di vigilanza privata interessati.  

 

ART.7 

La Prefettura –  Ufficio territoriale del Governo effettua il monitoraggio  

su l l ’ a t tuaz ione  de l  p r esen te  Pro toco l l o ,  i l  cu i  es i to  è  so t topos to  
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semestralmente all ’esame del Comitato Provinciale per l ’Ordine e la 

S i cur e z za  Pubb l i ca .  Le  pe r i od i che  va lu taz i on i  su l l ’ e f f i c i enza  e  

l ’ e f f i c a c i a  d e l l e  a t t i v i t à  r e g o l a t e  d a l  p r e s en t e  P r o t o c o l l o  s o no  

comunicate al Dipartimento della Pubblica Sicurezza dal Pre fetto, che 

avrà cura di  segnalare  anche eventual i  problematiche  o  proposte 

meritevol i  di  intervento a l ivel lo  centrale,  af f inchè possano essere 

esaminate d’intesa con l ’A.N.C.I. e le Associazioni di categoria, per la 

parte di  r ispett iva competenza,  anche per  eventual i  integrazioni  o 

modifiche da apportare al presente Protocollo.  

ART.8 

I l  presente documento,  adottato  con i  comuni  di  Savona, Albenga, 

Varazze, Cairo Montenotte, Loano, Finale Ligure, Alassio, Albisola 

Super iore ,  ed  eventua lmente  es teso  anche  ad  a l t r i  comuni  de l l a  

prov inc i a  ed  i s t i tu t i  d i  v i g i l anza  ( i n  possesso  ques t ’u l t im i  de l l a  

necessaria capacità tecnica organizzativa) che ne faranno r ichiesta, ha 

l a  durata  d i  t r e  anni  e ,  a l l a  scadenza ,  po trà  essere  prorogato  d i  

ulteriori tre anni. 

ART.9 

I titolari degli Istituti di vigilanza privata interessati devono informare 

d e t t a g l i a t am e n t e  l e  g u a r d i e  p a r t i c o l a r i  g i u r a t e  d i p e n d e n t i  s u i  

contenuti del presente Protocollo d’intesa.  

Savona, 14 giugno 2018 

F.to Il Prefetto di Savona 

F.to Il Sindaco di Savona 

F.to Il Sindaco di Albenga 
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F.to Il Sindaco di Varazze 

F.to Il Sindaco di Cairo Montenotte 

F.to Il Sindaco di Loano 

F.to  Il Sindaco di Finale Ligure 

F.to Il Sindaco di Alassio 

F.to  Il Sindaco di Albisola 

Superiore 

F.to Il Sindaco di Spotorno 

F.to Il Titolare di “I.V.R.I. S.p.A”  

F.to Il Titolare “La Vigile S.r.l” 

F.to Il Titolare “La Pantera S.r.l” 

F.to Il Titolare “S.T.S. S.r.l” 

F.to Il Titolare di “Vigili 

dell’Ordine”  
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F.to Il Titolare di Vigilanza 

“Coopservice S.Coop.p.A” 
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ALLEGATO 1  

DISCIPLINARE PREDISPOSTO DAL TAVOLO TECNICO ISTITUITO  
PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA VOLTO  
A PROMUOVERE LA STANDARDIZZAZIONE DELLE PROCEDURE E  

DELL’IMPIEGO DELLE TECNOLOGIE  

Progetto “MILLE OCCHI SULLE CITTA’ “  

A) DISPOSIZIONI GENERALI 

1 )  I l  p resente  d i sc i p l inare  –  f e rme  r es tando  l e  procedure  per  
l ’inoltro di richieste di pronto intervento e di soccorso pubblico – 
h a  p e r  o g g e t t o  l a  s t a n d a r d i z z a z i o n e  d e l l e  p r o c e d u r e  e  
d e l l ’ i m p i e g o  d e l l e  t e c n o l o g i e  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l a  
co l laboraz ione  in format iva tra  i s t i tut i  d i  V ig i lanza,  Forze  di  
Po l iz ia e  Pol iz ia locale ,  così  come convenuto nel  Protocol lo 
d’intesa “Mil le occhi sul la ci ttà”  sottoscritto  l ’11 febbraio  
2010 dal  Ministero del l ’ In terno,  dal l ’A .N.C. I .  e  dal le  
Associazioni  rappresentative degli Istituti di Vigilanza privata. Il 
documento è stato elaborato in seno al “tavolo tecnico” previsto 
dal punto 1.5 del Protocollo d’intesa, composto dalla 
associazioni firmatarie, dal le  Forze d i  Po l iz ia interessate e  dai  
rappresentant i  del la Polizia locale. 

2 )  La col laborazione informativa si  real izza nel la comunicazione 
alle Forze di Polizia e, ove presente, alla Polizia locale, delle 
informazioni assunte dalle guardie particol ari giurate nel corso 
dello svolgimento dei servizi di vigilanza, concernenti situazioni 
di interesse per la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana; le 
relative notizie dovranno essere complete ed attendibili.  

3 )  I l  s istema dovrà consent ire  la comunicazione  diretta,  anche 
telefonica, tra le sale e le centrali operative delle Forze di polizia 
e della Polizia locale ed il Centro di coordinamento o la Centrale 
Operativa dell ’Istituto di vigilanza privato, attraverso procedure 
che  ga ran t i s cano ,  i n  r e l a z i one  a l  c on t enu to  de l l e  s i ngo l e  
informazioni, la necessaria tempestività.   
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4 )  Le sale  e  le  central i  operat ive del le  Forze di  po l iz ia e ,  
oveesistent i ,  quel le  del la  Pol iz ia locale  –  nei  l imit i  d i  cui  al  

punto 1.3 del l ’a l legato tecnico al  Protocol lo  d ’ intesa –  
d irameranno le segnalazioni  di  r icerca al  centro di  
coordinamento o al la  Centrale  operat iva degl i  Ist i tut i  d i  
Vig i lanza pr ivata .  

5 )  Tutte le  comunicazioni  dovranno essere annotate  e  reg istrate 
informaticamente con le  modal i tà  indiv iduate nel  presente 
documento, nel l ’ambito  di  quanto stabi l i to  dal l ’ar t .  54 del  
decreto  leg islat ivo  20 g iugno 2003, n.196;  al  r iguardo, g l i  
Ist i tut i  d i  Vig i lanza pr ivata dovranno attenersi  ai  requis i t i  in 
mater ia di  capaci tà  tecnica degl i  is t i tut i  d i  v ig i lanza previst i  
dal  decreto  de l  Ministro  del l ’ Interno 1 dicembre 2010,  
attuat ivo  del le  disposiz ioni  del l ’ar t .  257 del  regolamento del  
T.U.L.P.S . .  

6 )  I l  s istema di  gest ione del  f lusso informativo dovrà essere 
compatibi le  con i  s istemi g ià present i  nel le  sale/central i  
operat ive del le  Forze di  po l iz ia ed in quel le  del la Pol iz ia 
locale .  

7 )  Le speci f iche tecniche,  proposte nel  presente documento,  
sono da intendersi  come requis i t i  minimi ;  potranno, 
pertanto,  essere implementate con so luzioni  tecnologiche 
migl iorat ive,  purché tal i  da garant ire  g l i  o biett iv i  pref issat i  
in  termini  di  prestazioni ,  s icurezza e  gest ibi l i tà.  

8 )  Gli  Ist i tut i  d i  V ig i lanza pr ivata saranno indiv iduat i  dal  
Prefetto ,  in base  al le  speci f iche es igenze del  terr i tor io  e 
tenendo conto dei  requis i t i  minimi  di  capaci tà tecnica e  
qual i tà dei  serv iz i  previst i  dal  predetto   Decreto  Minister iale 
1 dicembre 2010;   
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B) FUNZIONALITA’ DEL SISTEMA 

1 )  Le  segna l az i on i  che  possono  fo rmare  ogge t to  d i  
comunicaz i one  sono  ind i cate  a l  punto  3 )  de l l ’ A l l egato  
t ecn i co  a l  P ro toco l l o  d ’ in tesa .  

2 )  Ta l i  segna l az i on i  saranno  ino l t ra te  da l  Cent ro  d i  
Coord inamento  o  da l l a  Cent r a l e  Operat i va  deg l i  I s t i tu t i  d i  
V i g i l anza  a l l e  sa l e  ed  a l l e  cen t ra l i  operat i ve  de l l e  For ze  d i  
Po l i z i a  e  d i  Po l i z i a  l oca l e  t rami te  comunicaz i on i  t e le fon i che  
e ,  ne i  cas i  non  urgent i ,  pe r  mezzo  d i  un  s i s t ema  d i  Pos ta  
E l e t t ron i ca  Cer t i f i ca ta -PEC.  I  dat i  contenut i  ne l  messagg io  
d i  pos ta  e l e t t r on i ca  dovranno  comprendere  tu t t i  g l i  
e l ement i  i dent i f i ca t i v i  e  r e fe r enz ia l i  de l l ’ i s t i tu to  d i  
v i g i l anza  da  cu i  prov i ene  l a  segna laz i one ,  o l t r e  a l l a  da ta ,  
a l l ’ i nd i r i z zo  ed  a l l a  t i po log ia  d i  segna laz i one .  Le  
comunicaz i on i  saranno  r eg i s t ra te  e  arch i v ia te  
in fo rmat i camente  da  un  s i s t ema  che  r iun i sca  i  r equ is i t i  
e l encat i  a l  success i ve  paragra fo  C ) .  

3 )  Gl i  eventua l i  oner i  agg iunt i v i  pe r  l a  r ea l i z zaz i one  ed  i l  
co r r e t to  funz ionamento  de l  s i s t ema d i  messagg i s t i ca ,  
compres i  que l l i  de r i vant i  da l l ’ i n s ta l l az i one  d i  p r ogrammi  
ant i v i rus ,  nonché ,  qua lo ra  necessar i o ,  l a  fo rmaz ione  deg l i  
adde t t i  a l l e  sa l e/cent ra l i  operat i ve  sono  a  comple to  car i co  
deg l i  I s t i tu t i  d i  V i g i l anza .  

4 )  I l  r eg ime  d i  r ipar t i z i one  de l l e  comunicaz i on i  a i  d i ve rs i  
des t inatar i  p rev i s t i  da l  Pro toco l l o  è  d i sc ip l inato  da l  punto  

1.4  de l l o  s t esso  l addove  è  prev i s to  che  “ l e  in fo rmaz ion i  
ver ranno  ino l t ra te ,  in  v i a  genera l e ,  a l l a  sa la  operat i va  de l l a  
Ques tura ,  ne l  caso  d i  segna laz i on i  r i guardant i  i l  Capo luogo  
d i  prov inc ia  ed  a l l a  cent ra l e  operat i va  de l  Comando 
Prov inc ia l e  de i  Carab in i e r i ,  neg l i  a l t r i  c as i ,  nonché  a l l e  
cen t ra l i  operat i v e  de l l e  Po l i z i a  l oca l i ,  o ve  es i s t en t i ,  pe r  
quanto  a t t i ene  a l l a  s i curezza  u rbana” .  Res tan o  sa l ve  l e  
d i ve rse  moda l i tà  d i  comunicaz i one ,  s t ab i l i t e  in  sede  d i  
Comi ta to  Prov inc ia l e  per  l ’Ord ine  e  l a  S i curezza  Pubb l i ca .  
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C) SICUREZZA DELLE REGISTRAZIONI 

I l  supporto  del la memoria presso i l  Centro di  coordinamento o  la  
Centrale  Operat iva del l ’ I .V.P .  sul la quale  sono reg istrate le  
comunicazioni ,  per  le  f inal i tà d ’ impiego da parte  del l ’Autor i tà  

g iudiz iar ia,  dovrà obbl igatoriamente essere:   

1 )  asportabi le  o  t rasfer ibi le ,  in  modo non modi f icabi le ,  da parte  
degl i  organi  di  Po l iz ia Giudiz iaria e ,  conseguentemente,  per  
garant ire  la continuità del  serviz io ,  sost i tuibi le  con analogo  
apparato;  

2)  legg ibi le  attraverso un co l legamento rapido ad un gener ic 
personal  computer ,  dotato  del  necessar io  software di  let tura,  ma  
non modi f icabi le  nei  contenuti ;  

3 )  monitorabi le ,  in  locale  o  da remoto,  attraverso la  reg istrazione  
I  un f i le  di  log  d i  tutte  le  var iazioni  di  stato  di  funzionamento 
del lo  stesso supporto  ( i l  f i le  di  log  dovrà essere reso disponibi le 
ag l i  organi  di  P.G.  contestualmen te al  sequestro  del  supporto) ;  

4 )  custodi to  con ef f icaci  misure di  protezione.  
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ALLEGATO 2  
 

ALLEGATO TECNICO AL PROTOCOLLO D’INTESA  
“MILLE OCCHI SULLE CITTA’ “ 

SOTTOSCRITTO IN DATA 11 FEBBRAIO 2010 

1. Caratteristiche operative del servizio. 

1.1.  I l  serv iz io  s i  basa sul la co l laborazione informativa tra 
Ist i tut i  d i  v ig i lanza,  Organi  di  Po l iz ia e  di  Po l iz ia locale ,  per  i l  
monitoraggio  del le  s i tuazioni  di  interesse per  la s icurezza  
pubbl ica e  la s icurezza urbana,  secondo cr i ter i  operat i v i  vo l t i  a  
potenziare i l  control lo  del  terr i tor io ,  nonché l ’e f f icacia  
del l ’at t iv i tà di  v ig i lanza pr ivata .  

1.2.  La co l laborazione informativa avviene tra  le  central i  
operat ive  degl i  is t i tut i  d i  v ig i lanza –  possibi lmente organizzate in  
modo da indiv iduare un  unico punto di  contatto  –  cui  le  s ingle 
guardie  part ico lar i  g iurate comunicheranno tutte le  not iz ie  
concernent i  s i tuazioni  di  r i l ievo per  la s icurezza pubbl ica e  la  
s icurezza urbana, assunte durante lo  svo lgimento dei  serv iz i  d i  
v ig i lanza e  quel le  del le  Forze di  Po l iz ia e  di  Po l iz ia locale .  

1.3.  Gl i  ist i tut i  d i  Vig i lanza provvederanno, con cadenza  
quot idiana, ad avvisare le  sale  o  central i  operat ive del le  Forze  di  
Po l iz ia e ,  ove es istent i ,  quel le  di  Po l iz ia locale ,  del  programmato 
impiego del le  r ispett ive  pattugl ie ,  speci f icando  la zona, g l i  
eventual i  tragi t t i  ed i  compit i  assegnat i .  

1.4.  Le  sale  o  central i  operat ive del le  predette  Forze di  Po l iz ia e ,  
ove es istent i ,  quel le  di  Po l iz ia locale ,  ove non ost ino es igenze  di  
segretezza o  r iservatezza operat iva o  d i  tute la di  dat i  personal i ,  
d irameranno le  segnalazioni  di  r icerca o  note  d’al larme anche 
al le  central i  operat ive degl i  Ist i tut i ,  in  modo  che g l i  stessi  
possano al ler tare le  r ispett ive  pattugl ie ,  ampl iando, così ,  i l  
numero degl i  operator i  in grado di  ver i f icare le  diverse 
s i tuazioni .  
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2. Gestione del servizio. 

2 .1.  Ogni  not iz ia,  s ia in entrata che in usci ta,  sarà debi tamente 
annotata,  secondo quanto  stabi l i to  dal l ’ar t .  54 del  decreto  
leg is lat ivo  30 g iugno 2003, n.196 e reg istrata informaticamente 
in  base  al le  procedure che verranno stabi l i te  in sede di  “ tavolo  
tecnico”  di  cui  al  punto 1.5 del  Protocol lo ,  al  f ine d i  consent ire 
s ia una rapida comunicazione che l ’espletamento del  control lo 
sul la puntuale osservanza de  i  nuovi  cr i ter i  d i  interscambio da 
parte  di  tutt i  i  soggett i  interessat i ,  estrapolando i l  numero del le 
note g irate ,  la r ispondenza ai  parametr i  sopra introdott i ,  la 
rapidi tà del lo  scambio ed ogni  al tro e lemento di  ver i f ica.  

3. Definizione delle informazioni che possono formare oggetto di 
comunicazione 

3 .1.  Le  segnalazioni  potranno r iguardare:  

a)  la presenza di  mezzi  di  trasporto  o  di  persone sospette ;  

b)  l ’eventuale  fuga di  mezzi  o  persone dal  luogo del  del i t to ;  

c )  la segnalazione di  auto o  moto rubate;  

d)  la segnalazione di  bambini ,  persone anziane,  persone in  

   stato  confusionale  ed in ev idente di f f ico l tà;  

e )  la segnalazione del la presenza di  ostacol i  sul le  v ie  di  

   comunicazione;  

f )  l ’ interruzione dei  serv iz i  d i  forni ture energetiche;  

g )  la segnalazione di  al lontanamen to da presidi  ospedal ier i      
   d i  persone anziane o  in trattamento sanitar io  obbl igator io ;  
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h )  la segnalazione di  ogni  al tra s i tuazione che faccia r i tenere  
imminente la commissione di  reat i ;  

i )  le  s i tuazioni part ico larmente s igni f icat ive di  degrade 
urbano e disagio  sociale ;  

j )  quals iasi  al tra s i tuazione,  anche non speci f icatamente  
prevista,  che possa essere di  interesse per  le  Forze  d i  Po l iz ia 
Statal i  o  local i .  

 


